Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 29/12/1994 n. 226 - parte 2

Qgget t o:
Novita' in materia di redditi di lavoro dipendente e di detrazioni

d' i nmposta contenute nel decreto-legge 31 maggi o 1994, n. 330,
convertito dalla legge 27 luglio 1994, n. 473, recante "Senplificazi one
di talune disposizioni in materia tributaria".

Sintesi della parte:

La circolare, nel | a seconda parte, riguarda la disciplina
dell e detrazioni d'inposta ed, in particolare, si rileva che i
limte per essere considerati a carico e costituito dai redditi che
concorrono a formare il reddito conplessivo e che e stato elimnato
| ' obbligo per il fam |iare nmaggi orenne di attestare nel | a
di chiarazione dei redditi di trovarsi nelle condizioni redditual

| egi sl ati vanente previste.

Vengono fornite, inoltre, alcune precisazioni su particolari ipotes
ai fini delle detrazi oni per carichi famliari e si richiam
| " att enzi one sulla elimnazione del correttivo ai fini delle
detrazi oni per lavoro dipendente e per | avoro aut onono e
dinpresa mnore. Infine, viene precisato, ai fini del ragguaglio delle
detrazioni al periodo di Jlavoro o di pensione nell'anno, che i
diritto alla detrazione viene nmeno solo in caso di assol uta assenza
dell a retribuzi one sia a cadenza periodica che differita.
Test o:

2. Nuova di sciplina delle detrazioni d'inposta

2.1. Detrazioni per carichi di famglia
L'articolo 3 del decreto-legge n. 336 del 1994 ha sostituito, tra

|'altro, |'articolo 12, comm 4, del T.UI.R, apportando |e seguenti

nodi fi che:

a) e' stato precisato che il reddito da assunere ai fini del calcolo de
linite per essere considerati a carico e costituito dai sol
redditi che concorrono a formare il reddito conpl essivo. Pertanto, nel caso
in cui i famliari possiedano anche redditi esenti, soggetti a ritenuta
alla fonte a titolo d' inposta ovvero ad inposta sostitutiva, gli stess
non vanno considerati ai fini del calcolo del Ilinmte che per il 1994 e' di
lire 5.300.000 (inmporto cosi' rivalutato per effetto del DDP.C M 14
di cenbre 1993). A tale proposito e opportuno ricordare che i soggetti

che si avval gono del reginme sostitutivo di cui all'articolo 1 del decreto
-l egge 10 giugno 1994, n. 357, convertito dalla | egge 8 agosto 1994, n. 489,

per espressa previsione del comma 3-ter dello stesso articolo 1, non
possono conunque essere considerati a cari co;

b) e stato elimnato |'obbligo per il faniliare maggi orenne di attestare
nella dichiarazione dei redditi, o in apposito allegato, di trovars
nel l e condi zioni reddituali |egislativamente previste.

Tali attestazioni potranno, ovvianente, essere richieste, successivanente
in sede di controllo da parte degli uffici conpetenti.

Si coglie |'occasione per fornire, inoltre, i seguenti chiarinmenti in
ordine a talune questioni sorte in materia di detrazioni per famliari a
cari co.

Si ricorda, innanzitutto, che, |a detrazione per il coniuge e quelle
per i figli a carico spettano anche se gli stessi non risiedono in Italia e
che | a sussistenza della condizione di "esclusivanente a carico" del propri
figli potra' essere attestata dalla sentenza o da una di chi arazi one
sostitutiva di atto notorio da cui risulti la sussistenza di tale condizione.
La di chi arazione sostitutiva di atto notorio dovra' attestare, ad esenpi o, che
il contribuente e vedovo, oppure che esiste una sentenza di separazione o di
divorzio dalla quale risulta che i figli sono stati posti esclusivanmente a
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carico di uno dei genitori o, se i genitori non sono coniugati fra loro, che
figli sono esclusivanente a carico di uno dei due.

Si precisa, altresi', che la detrazione spetta in msura doppia ad uno
dei genitori, quando questi ultim sono coniugati fra loro, soltanto se wuno
dei due sia fiscalnente a carico dell'altro. La detrazione spetta altresi' in
m sura doppia quando |'altro genitore e deceduto e il contri buente €'
coniugato e non e' legalnente ed effettivanente separato. Se invece |'altro
genitore e deceduto e il contribuente non Si e' risposato o] e'
| egal mente separato, per il prino figlio spetta la detrazione per coniuge a
carico e per gli altri figli la detrazione in msura doppia.

Per i figli naturali non riconosciuti dall'altro genitore, per i figl

naturali riconosciuti anche dall'altro genitore nma esclusivanmente a carico de
contribuente, per i figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente
spetta |la detrazione in msura doppia se questi e' coniugato, sia pure con un
soggetto diverso dall'altro genitore, o non e legalnmente ed effettivanente
separato; se invece il genitore non e coniugato, o e legalnente ed
effettivamente separato, per il prino figlio spetta |la detrazione per il
coniuge a carico e per gli altri figli |la detrazione spetta in m sura doppi a.

Va, inoltre, precisato che per il riconoscinento della condizione di
figli naturali, adottivi, affidati o affiliati "esclusivanmente a carico" di un
genitore non assunme alcuna rilevanza la condizione reddituale dell'altro
genitore.

Per quanto attiene |a detrazione per altri famliari a carico di cui
all"art. 12, comma 1, lettera c), del Tuir, si precisa che il nonno ha diritto
alla detrazione per il nipote mnorenne cone "Altro faniliare" solo se nancano

(in quanto deceduti) i genitori e questi convive con lui, oppure se conmunque
provvede al suo manteninento. Se i genitori sono in vita, ma non hanno redditi

questi ha diritto, in presenza delle stesse condizioni, alla detrazione per

"Altri famliari" a carico relativanente ai genitori, nma non per il nipote.
Anal oganente, in presenza di un figlio naggiorenne in attesa d

occupazi one, che non convive con uno o entranbi i genitori a causa di

separazione legale o divorzio |la detrazione cone "Altro faniliare" a carico
spetta interanente al genitore col quale convive o che corrisponde gli assegni
alinmentari. Se |'altro genitore, indipendentenente dal fatto che il figlio
conviva con uno solo dei due, corrisponde gli assegni alinmentari |a detrazione
deve essere ripartita tra i due genitori

2.2. Detrazioni per redditi di lavoro dipendente, di | avoro aut onono
e d'inpresa ninore
L'articolo 3, comma 1, lettera d), nuner i 2) e 4) de
decreto-legge n. 330 del 1994, ha elinnato l|a disposizione che, con

riferinmento alle detrazioni per lavoro dipendente e a quelle per redditi di
| avoro autonono e d'inpresa mnore, prevedeva |'applicazione di un neccani sno

volto ad evitare che il contribuente fruisse dalla detrazione per wun inporto
superiore alle inposte lorde relative ai redditi per cui |le stesse erano
concesse.

In particolare, e stata introdotta wuna disposizione a regime che
stabilisce |'applicazione dell'ulteriore detrazione per redditi di Ilavoro

di pendente e della detrazione per redditi di lavoro autonono e d'inpresa per
classi di reddito.

Per |'anno 1994 la msura della ulteriore detrazione per |avoro di pendente
da rapportare al periodo di lavoro o di pensione nell'anno €' dunque stata

fissata dall'articolo 3, comm 1, lettera d) del provvedi nent o in

commento e risulta |a seguente:

- se il reddito di lavoro di pendente non supera 14.500.000 lire annui, lire

237. 215.

Tale ulteriore detrazione e' ridotta nelle seguenti nisure:

a) lire 200.725 se il reddito di lavoro dipendente ¢ superiore alire
14.500. 000 ma non a lire 14.600.000;

b) lire 127.715 se il reddito di lavoro dipendente e' superiore a
[ire 14.600.000 ma non a lire 14.700. 000;

c) lire 45.590, se il reddito di lavoro dipendente a lire 14.700.000 ma non a

lire 14.825.000.

Rel ati vanente, invece, alla misura della detrazione per |avoro autonono e
d inpresa per il 1994 si deve fare riferinmento all'articolo 1 del DDP.CM 14
di cenbre 1993 che ha aggiornato gli inporti previsti nell'articolo 3 de
decreto-1egge 6 dicenbre 1993, n. 503.
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La misura di tale ulteriore detrazione e' dunque |a seguente:

a) lire 197.505 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di lavoro autonono e di
i mpresa non supera lire 7.900. 000;

b) Iire 156. 750 se | ' ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di
i npresa e' superiore a lire 8.000.000;

c) lire 75.240 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autonono e di
i npresa e' superiore a lire 8.000.000 na non a lire 8.200.000.

2.3. Ragguaglio delle detrazioni al periodo di lavoro o di pensione nell'anno.

Nelle istruzioni per |la conpilazione da parte del datore di |avoro dei
nodel | i 101 sono stati chiariti i criteri che devono essere seguiti per
cal colare | a detrazi one spettante per spese di produzione del reddito. In
particolare, e stato precisato il significato da attribuire alla |ocuzione
"rapportata al periodo di lavoro o di pensione nel | ' anno" contenut a
nell"articolo 13 del Tuir. |In precedenza era precisato che il ©periodo da
assunere per il calcolo della detrazi one doveva essere espresso in giorni

Le precisazioni si riferiscono sia ai rapporti di lavoro a tenpo
i ndetermnato che a quelli a tenpo determinato, in quanto |'art. 3, comma 2
del decreto-legge n. 330 del 1994, nodificando il settinmo comma dell'art. 23

del D.P.R n. 600 del 1973, ha previsto che per i rapporti di lavoro a tenpo
determnato le detrazioni per carichi di famiglia continuano ad essere
attribuite per il loro intero anmontare, nmentre quelle per lavoro dipendente
devono essere riportate al periodo di lavoro nell' anno, anal oganente a quanto
avvi ene per i rapporti di lavoro a tenpo indeterninato.

Nell e predette istruzioni per la conpilazione dei nodelli 101 e' stato
gia' chiarito che i giorni per i quali spetta |la detrazione devono coincidere
con quelli che hanno dato diritto alla retribuzione che e stata assoggettata
a ritenuta. Tenuto conto che un anno e' conposto, di regola, da 365 giorni
e' stato precisato che nei giorni relativamente ai quali va calcolata
| a detrazione si devono in ogni caso conprendere le festivita', 1 ripos
settimanali e gli altri giorni non lavorativi, nmentre vanno sottratti i
giorni per i quali non spetta la retribuzione ( ad esenpio, quelli di assenza
per aspettativa senza corresponsione di assegni). Nelle istruzioni per la
conpi l azione del nodello 730, in apposita voce di Appendice, €' stato
ulteriornente chiarito che i contribuenti che dichiarano indennita’ o somme
erogate direttanente dall'Inps o da altri Enti (nobilita', cassa integrazione,
etc.) hanno diritto a fruire delle detrazioni per spese di produzione del
reddito nell'anno in cui sono stati percepiti tali redditi. In tali ipotesi
per determinare il nunero di giorni per i quali si ha diritto alla detrazione,
il contribuente deve tener conto di quelli che hanno dato diritto a tal
i ndennita' anche se riferibili ad anni precedenti. Analogo principio si deve
applicare per le borse di studio per le quali si fa riferinmento ai giorn
conpresi nel periodo assunto ai fini dell'erogazione della borsa di studio
anche se relativo ad anni precedenti. Con riferinento alle borse di studio, e
necessari o di stinguere quelle concesse in funzione del rendinmento scolastico o

universitario, che si riferiscono all'intero anno scolastico o accademico e
qui ndi conportano il diritto alla detrazione per |'intero anno, da quelle
col |l egate, ad esenpio, alla frequenza di un particolare corso, per le quali i
diritto alla detrazione spetta solo per il periodo di frequenza obbligatoria
previ sto.

Tra i giorni relativi ad anni precedenti per i quali spetta il diritto
alle detrazioni non vanno, pero', consi derati quel i conpr esi in
periodi di lavoro per i quali Si e gia fruito, in precedenza,
dell e detrazioni, pertanto, se nel 1994 sono stati corrisposti enolunmenti a
titolo di borsa di studio per attivita' svolta nel nmese di aprile 1993, |le

detrazi oni per spese di produzione del reddito relative ai 30 giorni dediti
allo studio nell'aprile 1993 potranno spettare se e nella msura in cui per

quel nese il contribuente non ha gia'" goduto di anal oghe detrazioni, ad
esenpi o, perche' svolgeva attivita' di lavoro dipendente con un soggetto
di verso da quello che eroga |l a borsa di studio.

Per quanto riguarda il conputo dei giorni da prendere a base per il
ri conosci nento delle detrazioni, si precisa, inoltre, che il lavoratore ha
diritto alla retribuzi one secondo carenze periodiche nella msura stabilita in
relazione alla categoria, o qualifica o gr ado di i nquadr anent o e
all"anzianita', nonche' ad altre conpetenze o indennita', erogate con Ila
medesima cadenza o in tenpi diversi e/fo differiti. Si puo' dunque
di stinguere una retribuzione a cadenza periodica, quale lo stipendi o o]
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salario, ed wuna retribuzione differita, quali 1le nensilita aggiuntive.
Infatti, | a dinmensione tenporale del rapporto di |avoro consente che ulteriori
conpetenze retributive siano erogate in date differite rispetto ai periodi di
corresponsi one della retribuzione e dei suoi elenenti accessori, di regola

nel corso dell'anno | avorativo ed eccezional nente nel corso di piu estesi
periodi di tenpo. Tali ulteriori conpetenze retributive possono spettare in
rel azione ai giorni di sussistenza del rapporto di lavoro, indipendentenente
dalla circostanza che per o stesso nunero di giorni spetti altresi' il
diritto alla retribuzione.

Conseguentenente, si puo' affermare che la perdita del diritto alla detrazione
per | avoro di pendente si verifica soltanto in caso di assoluta assenza della
retribuzione (sia a cadenza periodica che differita).

Le suesposte precisazioni conmportano, ad esenpio, che il diritto alla
detrazione non viene limtato da particolari nodalita" di articolazione
dell'orario di lavoro, quali il part-tine verticale o orizzontale, ne' dalla
presenza di giornate di sciopero, ne', ancora, in tutte le altre ipotesi di
assenza dal lavoro per le quali il lavoratore viene privato della retribuzione
giornaliera, nma matura ugualnente il diritto alla corresponsione della
tredicesima nensilita'.

Si raccomanda agli U fici del | ' Ammi ni st razi one finanziaria in
indirizzo la massim divul gazione delle istruzioni contenute nella presente
circolare ed ogni utile assistenza agli interessati.
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